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“
Negli anni ‘90 la creazione di nuovi posti di lavoro.................................................................................................................

è stata molto debole in Francia, Germania.................................................................................................................

e Regno Unito e molto sostenuta invece negli Usa.................................................................................................................

Capirne le cause è essenziale per studiosi e politici................................................................................................................. ”“
La rigidità del mercato del lavoro e la sua eccessiva.................................................................................................................

regolamentazione sono solo una parte del problema.................................................................................................................

di conseguenza la flessibilità del mercato.................................................................................................................

del lavoro è solo una parte della soluzione................................................................................................................. ”
Il testochepubblichiamodi
seguitoriportapressochèin-
tegralmentel’interventopro-
nunciatodalprof.RobertM.
Solowalconvegnointerna-
zionaledistudiopresiedutoda
FrancoModiglianisvoltosilo
scorsosettembreall’Abbazia
diSanNicolaaRodengoSaia-
no.Iniziativapromossadall’I-
seo,Istitutodistudieconomici
eperl’occupazione.Ilprof.So-
lowprendespuntodaunostu-
diodelMcKinseyGlobalInsti-
tutechemetteaconfrontoiri-
sultatieconomiciamericani
conquellieuropei.Perragioni
tecnicheedispaziononciè
statopossibileriprodurretutti
igraficicitatinelcorsodell’in-
tervento.

N elconfrontareirisultatieco-
nomici,compartoindu-
strialepercompartoindu-

striale,nelleprincipalieconomie
emergeimmediatamentechela
creazionedipostidilavoroèstata
neglianni‘90moltodeboleinFran-
cia,GermaniaeRegnoUnito,men-
treèstatamoltosostenutanegli
USA.Tantodaunpuntodivista
scientificoquantodaunpuntodi
vistapolitico,èessenzialecapirele
causediquestadifferenza.Ègiusto
direcheinEuropal’opinionedomi-
nantevuolecheciòaltrononsiache
unsintomodellamaggiorerigidità
delmercatodellavoroeuropeo.
Pertantoilsolomodoperaffrontare
ilproblemaconsisterebbenelren-
derepiùflessibileimercatidellavo-
roeinquestoandrebbeindividuata
l’unicaricetta.Personalmentemi
sonodiscostatodaquestaposizione
sostenendochelarigiditàel’ecces-
sivaregolamentazionedelmercato
dellavorosonosolounapartedel
problemaeche,diconseguenza, la
flessibilitàdelmercatodellavoro
sarebbesolounapartedellasoluzio-
ne.

Tralealtrecose,alcunedellequa-
lianalizzeròquidiseguito,glistudi
McKinseyhannochiestoadesperti
consulentieadoperatoriindustria-
liqualierano,alorogiudizio,lecau-
sesottesedeimodestirisultati indu-
striali.Quasisenzaeccezionihanno
giudicatoiproblemidelmercato
dellavoroel’inadeguatolivellodi
qualificazioneprofessionalefattori,
alpiù,disecondariaimportanza.
Dalmomentochenonsitrattadi
personedacuicisipossanoaspetta-
reposizioniditiposindacaleoso-
cialdemocraticooquant’altro,ho
propostoquestarisultanzaquale
provadelfattochelatradizionale
analisieuropeaèinadeguata.Quale
èalloralaprincipalecausaamonte
degliscarsirisultatieuropeiinma-
teriadiproduttivitàindustriale?È
questol’argomentodelmiointer-
vento.

PAESI E IMPRESE
Ilprincipaleveicolodeglistudi
McKinseyèstatoungruppodi«ca-
sestudies»diindustrieselezionate
condotti indiversipaesi.Inciascun
casol’accentoèstatopostosuirisul-
tatirecentimisuratidallaprodutti-
vitàedallacreazionedipostidila-
voro.Abbiamofattoattenzionead
includerealcuneindustriedelset-
toredeiservizieadevitarel’errore
dilimitareiraffrontialtradizionale
settoremanifatturiero.Malaugura-
tamenteinquestasededovròparla-
reprevalentementediraffrontitra
USA,Francia,Germaniae,spora-
dicamente,Giappone.Ilgruppoha
studiatoanchelaCoreaeilBrasilee
staoralavorandosullaRussia,ma
nonhapresoinesamel’Italia.Forse
dovrebbefarlo.

Il fattocheilcampionedicom-
partiindustrialiedipaesièlungi
dall’esserecompletononhamolta
importanzainquantoilnostrointe-
ressenonvaindividuatoprincipal-
mentenellameraosservazione,do-
cumentazioneemisurazionedelle
differenzediproduttivitàedicrea-
zionedipostidilavoro,mapiutto-
stoneltentativodicomprenderele
causeprofondeditalidifferenze.
Quantoabbiamoappresodaquesti
«casestudies»haindubbiamente

conseguenzedibenpiùvastaporta-
ta.

Virisparmieròiparticolarisui
metodiimpiegatidall’equipenel
suolavorolimitandomiasottoli-
nearechetalimetodicomportano
siaunaattentaraccoltaeanalisidei
normalidatistatisticisiailgiudizio
espertodeiconsulentidella
McKinseyinciascuncompartoin-
dustrialeequellodiesponentidello
stessosettoreindustriale.Èdispo-
nibilelaseriedeirap-
portioriginalieMar-
tinBaily(che,alpari
dime,hainiziatoco-
meconsulenteuniver-
sitario,poihatrascor-
soalcuniannial
McKinseyGlobalIn-
stituteedirecenteè
divenutopresidente
delConsigliodeiCon-
siglieriEconomicia
Washington)edio
stiamoalmomento
preparandounartico-
lochedescriveràin
manieraassaipiùdet-
tagliatal’approccio
utilizzato.

Inizieròconalcuni
raffrontipiùconven-
zionalidiproduttività
aggregata.Ilconcetto
aggregatocheusiamo
èquellodel«settoredelmercato»,
intendendolaparteresiduadiPil
unavoltaesclusilaproduzionee
l’occupazionestataliealcunisettori
quali lasanitàel’istruzionechedi
normanonvengonogestiticome
normaliindustrie.

FATTORE PRODUTTIVITÀ
Periraffrontiinternazionalilapro-
duzionedelsettoredelmercatoeil
valoreaggiuntodebbonoesserede-
puratidell’inflazione;atalfinefac-
ciamoricorsoaitassidicambioa
paritàdipoterediacquistosettoria-
le.

Ilprimodiagrammaelaborato
contienepochesorprese.Laprodu-
zioneperoralavoratanelsettoredel
mercatoinpaesiqualiFrancia,Ger-

maniaeOlandaèstatanellametà
deglianni‘90appenainferiorea
quelladegliUSA.RegnoUnitoe
Giapponesicollocanoadunlivello
inferiorediunbuon30%aquello
degliStatiUniti.IldatodelGiappo-
nepotrebbesulleprimeapparire
sorprendente,maleragioniappari-
rannochiareinseguito.Sarebbein-
teressantequaleè,aquestoproposi-
to, lacollocazionedell’Italia,mail
lavorodiricercanonèstatoeffet-

tuato.BrasileeCorea
hannounaproduttivi-
tàinferioredioltrela
metàaquelladegli
USAeledimensioni
deldisastrorussosono
ovvie.

Nellametàinferiore
deldiagrammafigura-
no,laddovepossibile,
analoghiraffrontiper
ciòcheriguardalapro-
duttivitàtotaledituttii
fattoridiproduzione.
La«produttivitàtotale
dituttii fattoridipro-
duzione»èunadato
cheforniscequasila
misuradellivellodi
tecnologiadiciascun
paeseinquantovaluta
separatamentelediffe-
renzeinmateriadipro-
duttivitàdellavoroche

sipossonofarrisalireadifferenzein
ordineall’intensitàdelcapitale.
Possiamoquindiaffermarechela
situazionediFrancia,Germaniae
Giapponeèleggermentepeggiore
sottoilprofilodellaproduttivitàto-
talechedellaproduttivitàdellavo-
ro.

L’interpretazionediquestodato
vaindividuatanelfattochequesti
paesicompensanoinparteleloro
carenzesulpianodell’efficienzage-
neralegestendoleindustriecon
maggioreintensitàdicapitaliri-
spettoagliUSA.

LaCorea,alcontrario,sembra
cavarselamegliointerminidipro-
duttivitàtotaleinquantoutilizza
menocapitalidegliUSApersingo-
loaddetto.Ancoraunavoltasull’I-

taliapossiamosolamenteavanzare
dellecongetture.

COMPARTI AI RAGGI X
Ilsecondodiagrammafornisceal-
cuniraffrontiriguardoallaprodut-
tivitàdelleindustriemanifatturie-
re.Ildiagrammanonevidenziaal-
cunchèdiparticolarmentesorpren-
dente,maemergeunpuntoestre-
mamenteimportante:laprodutti-
vitàdellavoroinGiapponesupera
quelladegliUSA,generalmentedel
20%circa, incompartiindustriali
dialtoprofiloqualiquelloautomo-
bilistico,dell’acciaio,dell’elettro-
nicaedellalavorazionedeimetalli.
Tuttavianelsettorealimentarela
produzioneperorainGiapponeè
appenaunterzocircadiquellaUSA
(nelsettoredellabirrailGiapponeè
al70%rispettoagliUSA).Perquale
ragionedovrebbeavereunqualche
rilievoindustriecosìpocointeres-
santicomequellealimentari?Per-
chèinGiapponeilnumerodegliad-
dettinelsettoredellabirraealimen-
tareèpariquasiaquellodeisettori
dell’acciaio,dell’automobile,del-
l’elettronicaedellalavorazionedei
metallimessiinsieme.Riflettendo
sullacrescitaeconomicadimenti-
chiamospessocheilcontributodi
uncompartoindustrialeallapro-
duttivitànazionaleèpesatodalla
suaquotadioccupazionetotale,ra-
gionpercuisettoriindustrialidi
scarsofascinopossonofornireun
importantecontributoallivelloge-
neraledivita.

Questeosservazionimiportano
direttamentealsettoredeiservizi.
Sappiamocheintutteleeconomie
avanzateilsettoremanifatturiero
impiegaunaquotacostantemente
calantedellaforzalavoromentre
nelsettoredeiservizi laquotadiad-
dettièincostanteaumento.Ildia-
grammaseguentemostrachela
scarsaproduttivitàgiapponeseab-
bracciaancheilsettoredeiservizi.
Laproduttivitàdellavoronelcom-
mercioaldettaglioelaproduttività
totalenelleaziendeditelecomuni-
cazioniedelettricheècircalametà
diquellaUsa.Laproduttivitànel

settoredelcommercioaldettaglio-
unaltrocompartocheimpiegamol-
tissimiaddetti-èeccellentein
Francia,GermaniaeRegnoUnito.
Ilserviziobancarioèmenoprodut-
tivopurrimanendosulivelliproba-
bilmenteadeguati,conl’eccezione
delRegnoUnito.Nell’edilizia,nel-
letelecomunicazioni,nellagestio-
nedellecompagnieaereeeneiser-
vizidisoftware,tuttavia,laprodut-
tivitàeuropeanonèparticolarmen-
tebuona;questeindu-
strie,epresumibil-
mentealcunealtre,
potrebberocontribui-
reinmanierapiùsi-
gnificativaallivellodi
vitadelpaeseedèque-
stoilmotivopercuiè
cosìimportantecom-
prenderequalisonole
causeamontedeldi-
variodiproduttività.

Primadipassarea
questapartedellostu-
dio,c’èunaconsidera-
zionechequasimi
vergognodidoverfa-
re,macheèprobabil-
mentenecessaria.Sin
dallaRivoluzionein-
dustrialesiètemuto
chel’incrementodi
produttivitàavrebbe
distruttopostidilavo-
roecondannatonumerosissimila-
voratorialla«disoccupazionetec-
nologica».Naturalmentequestosi
verificanelcasodiindustrieeoccu-
pazioniparticolarmentevulnerabi-
li.Lariduzionedell’occupazionein
agricolturarappresentasulpiano
storicoilpiùemblematicoesempio
diquestarealtà.Manonèquestoil
puntoimportante:laveraquestio-
neèsel’incrementodellaprodutti-
vitàcreadisoccupazionegenerale
ovverounsignificativoabbassa-
mentodellivellosalarialeadanno
deilavoratoriinmobilitàoentram-
biifenomeni.Elarispostaèsenza
alcundubbio«no».Nonvisonoin-
dizididuraturieffettinocividel-
l’incrementodellaproduttivitàsul-
l’occupazioneaggregata.Sullungo

periodononsiverificanoconse-
guenzediquestotipo;incasocon-
trarioiduecentoannitrascorsidal-
laRivoluzioneindustrialesarebbe-
rostatiannididisoccupazionege-
neralmentecrescente.Laricercaha
altresìdimostratochepersinovam-
patedibreveterminedicrescitaac-
celeratadellaproduttivitàhannoef-
fettisoltantotransitorisull’occupa-
zioneaggregata,effettichesvani-
scononell’arcodiunannoodueal

massimo.Perisingoli
lamobilitàrimaneun
problemareale.

Perevidenziareque-
stoaspettoinmodopiù
rilevanterispettoalte-
madellaconferenza,
analizziamounaltro
diagramma:illustrala
crescitadell’occupa-
zionedal1970al1995
inFrancia,Germaniae
StatiUniti.Sonochia-
ramentevisibili leflut-
tuazionidelcicloeco-
nomico,cheperònon
rappresentanol’aspet-
toprincipaledellavi-
cenda.Comesipuòos-
servarel’esperienza
americanadifferisceda
quellafranceseetede-
scaprevalentemente
nelsettoredelmercato

enell’ambitodelsettoredelmerca-
toprevalentementenelcomparto
nonmanifatturierodell’economia.
(L’occupazionenelsettoremani-
fatturieroèdiminuitadappertutto
sebbeneadunritmoleggermente
menoaccentuatonegliUSA).

Nelsettorenonmanifatturierola
creazionedipostidilavorointuttie
treisotto-settorièstatanegliUSA
piùaccelerata,maladifferenzapiù
sorprendentevaindividuatain
quellicheabbiamodefinito«servizi
dimercato»checomprendonoatti-
vitàcomeitrasporti,lecomunica-
zioni, ilcommercioall’ingrossoeal
dettaglio,iservizifinanziarieservi-
zivaripersonaliecommerciali.È
deltuttochiarocheilvantaggio
americanoperciòcheriguardala

creazionedipostidilavorononpuò
esseremessoinrelazioneallemode-
stedifferenzediproduttivitànel
settoredeiserviziche,inlineagene-
rale, favorisconocomunquegliSta-
tiUniti.Specialmenteorachemolti
serviziadelevatovaloreaggiunto
debbonoessereannoveratitraibe-
nicommerciabili,dobbiamoaspet-
tarcichelamaggioreproduttivitàin
Europasiacompatibileconl’espan-
sionedelsettoredeiservizi, ivicom-
presealcuneesportazioni,eciò
comporterebbeprobabilmenteun
incrementodell’occupazionenei
servizi.

ScopodiquestistudiMcKinsey
nonèsemplicementequellodido-
cumentarequestedifferenzedipro-
duttività,mapiuttostodicompren-
dernelecauseimmediate.Questo
aspettodell’analisièinevitabil-
menteinpartesoggettivoinquanto
unavalutazioneobiettivapoggiasu
moltidatidifattodettagliati.Nel
tentaredieffettuarequestoaspetto
dellaricerca, l’equipehamessoa
puntounalistadicontrollostan-
dard.Lalistacomprendediverse
potenziali fontididifferenzaalivel-
lodistabilimento,lecaratteristiche
deimercatisuiqualioperanolosta-
bilimentool’azienda,ivicomprese
lepressionidelmercatodeicapitali
sulla«corporategovernance»,ele
questionidipiùaltolivelloaventia
chefareconivincolinormativiele
generalicondizionimacroecono-
miche.Inciascuncaso,unavolta
esaminatiidatidifattoeconsultati
gliesperti,l’equipehatentatodiva-
lutareseifattoricausalieranouna
fonteimportantedidifferenzecom-
parative,cheeranodisecondaria
importanzaechenonsembravano
svolgereunruolodiprimopianori-
spettoalledifferenzediproduttivi-
tàosservate.Èovviochenonposso
tentaredidescrivereleconclusioni
dettagliateemersedaquestoproce-
dimento,mapossoriferireleim-
pressionigeneralidiunapersona,
cioèadireio,chehapartecipatoa
moltidiquestistudi.

IL MERCATO DEL LAVORO
Unaimportanteconclusioneèstata
giàcitata.Inlineageneralelecarat-
teristichedeimercatidellavorogio-
canounruolodiscarsorilievoaifini
deidivariosservatidiproduttivitàe
delleconseguentidifferenzeinma-
teriadicreazionedipostidilavoro.
Ilrisultatoèstatotalmentegenera-
lizzatodanonpoteressereattribui-
toallanostraparticolaresceltadiin-
dustriedasottoporreallostudio.
Ciònonvuoldirechelariformadel
mercatodellavorononèimportan-
te,masemplicementechenonpuò
esserecollocataincimaallalista
delleprioritàdellapoliticaecono-
mica.Unasecondaconclusionedi
massimachescaturiscedall’analisi
dicausalitàècheifattoricausaliim-
portantialivellodistabilimentodi-
pendonodalmanagement.Non
sembrachelecarenzediproduttivi-
tàpossanoesserefatterisalireaca-
renzediconoscenzetecnologiche.
Leaziendenelleeconomieavanza-
tehannoaccesso,comediconogli
economisti,allastessa«funzionedi
produzione delle aziende del
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L ’ a n a l i s i
..................................................................................

Il fattore produttività
Così gli Usa hanno battuto l’Europa
nella creazione di nuovi posti di lavoro
..........................................................................................................................................................................................ROBERT M. SOLOW

“Francia,....................................

Germania....................................

di poco sotto....................................

gli Usa,....................................

più lontani....................................

Gb e Giappone....................................

”

“Nei comparti....................................

industriali....................................

più importanti....................................

il Giappone....................................

stacca (+20%)....................................

gli Stati Uniti....................................

”


